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VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 257 DEL 15/10/2002    

(OMISSIS)

31001
Esame proposta di legge n. 174: "Riconoscimento della funzione sociale svolta dagli oratori parrocchiali e valorizzazione del loro ruolo nella Regione Piemonte"
PRESIDENTE

Procediamo pertanto con la relazione alla proposta di legge n. 174, di cui al punto 10) all'o.d.g.

Prego, Consigliere Deorsola.

DEORSOLA Sergio, relatore
Illustre Presidente, egregi Consiglieri, l'entrata in vigore della legge n. 328 del 22 novembre 2000 ha stabilito un'importante modifica di carattere legislativo e culturale nel campo delle politiche sociali.

Superando una concezione di tipo assistenzialistico, che vede l'intervento pubblico come momento di sollievo e di riparazione di situazioni di disagio, il moderno concetto di politica sociale approda ad un modello di intervento integrato e fondato sulla promozione del raggiungimento di un sistema globale di benessere sociale ed individuale.

I fili conduttori di un tale modello sistematico sono quindi molteplici.

Una prima caratteristica va individuata nella pluralità dei soggetti erogatori delle prestazioni sociali, non più identificabili nel solo attore pubblico, bensì scomponibili in una multiforme gamma di categorie che vanno dagli Enti locali agli organismi della cooperazione, alle organizzazioni di volontariato, alle associazioni di promozione sociale, fino a comprendere ogni altra aggregazione di natura pubblica e privata

Presidente, non vorrei disturbare troppo i crocchi che si sono formati!

PRESIDENTE  

Invito i Consiglieri che stanno discutendo di altro a farlo in altra sede, in modo che coloro che intendono seguire la relazione siano messi nelle condizioni di poterlo fare.

Ci sono obiezioni, oppure consentite che la relazione si svolga nelle condizioni dovute?

Prosegua pure, collega Deorsola.

DEORSOLA Sergio, relatore

La seconda specificazione, che alla prima si interfaccia in maniera indissolubile, va identificata nella necessità di un'azione integrata dei vari soggetti sopra elencati, che devono commisurare le proprie azioni di intervento all'interno dei confini di una programmazione generale e settoriale articolata sul territorio, secondo i principi di sussidiarietà, cooperazione ed efficacia degli interventi.

La visibile traduzione normativa dei filoni conduttori sopra ricordati può essere agevolmente rintracciata nell'elenco dei soggetti erogatori delle prestazioni sociali, delineato dalla citata legge n. 328/00, nell'ambito della quale, accanto agli Enti locali ed agli altri soggetti pubblici, vengono inseriti nel sistema integrato dei servizi sociali gli organismi non lucrativi di utilità sociale, gli organismi della cooperazione, le fondazioni, gli enti di patronato, nonché gli enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi e intese.

Il progetto di legge, di cui si chiede all'aula consiliare sollecita approvazione, si può a tutti gli effetti definire quale prodotto dell'attuazione regionale dei citati principi delineati dalla legge nazionale di riforma dei servizi sociali.

La finalità esplicita, e che a tutti gli effetti si inserisce nell'ambito della promozione e valorizzazione dei soggetti erogatori delle prestazioni sociali, consiste nel riconoscere la funzione educativa, formativa e aggregatrice delle strutture di oratorio, nonché, nel pieno principio costituzionale di riconoscimento delle altre confessioni religiose, delle altre strutture similari che svolgono la medesima attività.

Nel moderno concetto di politica assistenziale, infatti, l'oratorio non può essere riduttivamente identificato quale momento esclusivamente ludico o quale surrogato di altri soggetti di beneficenza, bensì può e deve essere individuato quale strumento operativo delle Parrocchie e delle Diocesi attraverso il quale questi enti ecclesiastici svolgono la propria funzione socio-educativa ad essi affidata dalla vigente normativa sui servizi sociali.

Chiederei, Presidente, di poter far svolgere la seconda parte della relazione alla collega Rosanna Costa, anche lei relatrice, come me, di maggioranza.

PRESIDENTE

La parola alla Consigliera Costa per la prosecuzione della relazione.

COSTA Rosa Anna, relatrice
Nell'ottica di un analogo trattamento di tutti i soggetti che svolgono funzione socio-educativa nei confronti della fascia adolescenziale e giovanile, la proposta di legge si propone altresì di valorizzare anche economicamente, attraverso strumenti che saranno puntualmente identificati, attraverso protocolli d'intesa stipulati con la Regione ecclesiastica piemontese, gli interventi in campo educazionale e formativo svolti dagli oratori, allineando pertanto queste strutture ad altre organizzazioni operanti in campo giovanile e nel mondo del volontariato e che già beneficiano di contribuzioni regionali attraverso apposite legislazioni settoriali.

Già altre Regioni hanno adottato prodotti normativi di analoga portata: leggi regionali di valorizzazione degli oratori e di altre strutture similari afferenti le confessioni religiose riconosciute possono essere identificate nei panorami normativi della Calabria, del Lazio, dell'Abruzzo e della Lombardia.

Anche il Parlamento non è rimasto indifferente all'esigenza identificata nella finalità del presente progetto di legge, tanto che la Camera dei Deputati ha recentemente approvato un provvedimento che analogamente riconosce la funzione sociale dei soggetti sopra identificati.

Ed esaminando il prodotto legislativo nazionale è agevole notare come esso si qualifichi come provvedimento generale e di principio, dal momento che l'intero corpo degli articoli, che nella versione originaria dei presentatori dovevano disciplinare i rapporti delle Regioni con gli oratori, è stato integralmente stralciato dal testo definitivo proprio per consentire alle Regioni stesse, nell'ambito del pieno riconoscimento della potestà legislativa in campo socio-assistenziale, la facoltà di legiferare in piena autonomia discrezionale.

La proposta di legge ora in esame, in ordine alla quale il Consiglio regionale ha anche approvato un ordine del giorno che, per un verso, ha identificato l'onere economico di riferimento e, per altro verso, ha stimolato l'iter cronologico dell'esame istruttorio, dopo aver affermato il principio di valorizzazione della funzione sociale svolta dagli oratori e dalle altre strutture similari, attribuisce alla Regione ecclesiastica piemontese la facoltà di partecipare a titolo consultivo agli organismi regionali che si occupano del settore adolescenziale e giovanile, ed impegna la Regione a stipulare con gli enti ecclesiastici, nonché con gli altri soggetti di culto riconosciuti dallo Stato, appositi protocolli d'intesa che agevolino il raggiungimento delle finalità normative.

La norma finanziaria, in ossequio alle prescrizioni della vigente legge di contabilità regionale, individua le unità previsionali di base a cui vengono imputate le spese previste per l'attuazione delle prescrizioni legislative.

PRESIDENTE

Questo provvedimento viene iscritto al primo punto dell'o.d.g. della seduta di giovedì prossimo.

*****

XXXXX
Sull'ordine dei lavori
PRESIDENTE

La seduta riprenderà alle ore 15.00 con la proclamazione dei risultati delle nomine.

La parola al Consigliere Mellano sul-

l'ordine dei lavori.

MELLANO Bruno

Intervengo per una richiesta sull'ordine dei lavori.

Chiedo se oggi pomeriggio abbiamo soltanto più un punto all'o.d.g.: mi risulta il punto 11).

Vorrei capire se si tratta di una convocazione rituale o sostanziale, perché iniziamo alle ore 14.30 con una riunione dei Capigruppo, di cui conosciamo l'ora di inizio, ma non il termine: sarà una tragedia per i colleghi che aspetteranno invano nel pomeriggio.

PRESIDENTE

Collega, poiché le condizioni lo consentivano, ho cercato di avere nel pomeriggio un po' di spazio per un'informazione sulla FIAT, che, se si svolgerà, evidentemente dovrà essere svolta in condizioni di tempo e di collocazione utile. Poi, dobbiamo concludere il provvedimento in materia di difesa e tutela dei consumatori e ragionare sulla prosecuzione di quello che avevamo incardinato.

Inoltre, c'è il completamento delle nomine che abbiamo svolto, in quanto si devono proclamare i risultati ed eleggere i Presidenti. Pertanto, abbiamo lo spazio di due o tre ore di lavoro, che dovrebbe essere quello normale per svolgere un lavoro utile.

La seduta è tolta.

(La seduta ha termine alle ore 13.13)

PAGE  

